
 

 
 
 

CUP: maggiore sostegno e tutele ai giornalisti.  
Positiva la proposta dell’On.le Capitanio di estendere la platea degli 

iscritti all’Inpgi 
 Il Comitato Unitario delle Professioni sostiene la posizione espressa dall’Ordine e dalla 

Cassa dei giornalisti, che hanno chiesto un confronto con la politica per illustrare le 
trasformazioni che coinvolgono la professione e le conseguenze sul piano previdenziale   

 
Roma, 11 marzo 2019. Il Comitato Unitario delle Professioni, sostenendo la 
necessità di dare maggiori tutele ai giornalisti e maggiore sostegno al loro 
sistema previdenziale, condivide la posizione dell’Ordine dei giornalisti e 
dell’Inpgi, che hanno chiesto un confronto con il Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, il Presidente del Consiglio dei Ministri, Giuseppe Conte, 
il Ministro del Lavoro, Luigi Di Maio, e il Ministro dell’Economia, Giovanni 
Tria per illustrare le trasformazioni che stanno coinvolgendo la professione e 
le conseguenze dirette e indirette sul piano previdenziale, che oggi vedono un 
numero sempre più ristretto di iscritti alla Cassa.  
Per garantire il diritto dei cittadini ad essere informati e il diritto dei giornalisti 
ad informare il CUP ritiene fondamentale porre attenzione alle nuove figure 
professionali emergenti e, al tempo stesso, garantire un compenso equo e 
maggiori tutele previdenziali per chi già svolge quest’attività professionale. Per 
questo motivo il Comitato apprezza l’emendamento al d.l. n.4/2019, 
presentato in Parlamento dall’Onorevole Massimiliano Capitanio, che 
propone dal 1° gennaio 2020 l’iscrizione all’Inpgi anche dei comunicatori 
professionali, che operano sia in ambito pubblico sia in quello privato, così 
come di tutti coloro che svolgano attività inerenti la produzione, il 
confezionamento o la fruibilità di contenuti a carattere informativo, anche di 
natura tecnico-informatica, che siano diffusi sul web o su un altro canale 
multimediale.  


